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Proolama di Sua Maestà, il Re
Vittorio Emanuele 111.

Ài   Signori   Sindaoi

se,¢  @ò5co4#twòo  3¢      \

LECCO

Lecco,  3   Agosto   1900.

dÉjLrasmetto   a|/a   8.  q}.    Il    proclama    dii`etto

da  sua  sff;aestà  fl   89le  q}ittorio  smar}uele  111

agli  staliami  e  la  preff`o  di   disporrie /a   immei
1

\1

diata  pubblicaziorm

@tterido   uri  ceri;o   di  assic;ur'aziorie  iri  prop

posftc,.
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Letto,appróvató:  e' Sottpscritto.

lL    CONSIGLIERE   ANZ!ANO

iELE

F'trrnat .

IL  PRESIDENTE

Ftrmat.

Per  estratto conforme  ad  uso amministrativo
~

RELAzior`TE  Dl  pUBBLICAZZIO

1  sottosoritto

•'\
f

iiE!fi
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&"    SEGRETARIO

::.    .,óg   fl--

fò    dichiara  che   fu   eseguita   la   pubblicazione    del   suddetto    Verbale

190!'É.?.7,  giorno  festivo,  a  termini  dell'articolo  123  della Legge  Comunale
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Letto,appróvató,  e  Sottoscritto.

lL   CONSIGLIERE   ANZ!ANO

IL  PRESIDENTE

.`-.-,,...

Per  estratto conforme ad  uso amministrativo

RELAzior`TE  DI  PUBBLICAZ

1  sottoscl.itto

IL  SEGRETARIO

IL   SEGRETARIO

F`

Segretario    dichiara  che   fu   eseguita   la   pubblicaziope    del   suddetto    Verbale

190..ép,  gioi.no  festivo,  a  termini  dell'articolo  123  della Legge  Comunale

e  Provinciale  vigente,  e  che  non  furono  presentate  opposizioni.

IL  SEGRETARIO
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SOCIETA'      ANONIMA      PEL      TF3AMWAY      A      VAPOFÌE
MONZA-CASATENOVO-MONTICELLO-BAFÌZANÒ

Sede  Sooiale  Milano  -  Capitale  versato  L.  850,000
Indicazioni  d'urgenz€n

1111

Mod.  2IC.

gaetle àefiti=#:rni:e.devono   essere  comple-
Le   qre   si_  cohbciiw_   5u|   m?Ti.CFitmo   4i_

Romcb  e FJei  tezegTa"_y!i  _i`nteq.ni   {l,i   se(tiuito
djm un,a  -me~~zcùnottò  all'altrob.
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Mod.  2TC®

SOCIETA'      ANONIMA      PEL      TF3AM\/VAY      A      VAPOF3E

Indioazioni  d'uFgemza

MONZA-CASATENOVO-MONTICELLO-BARZANÒ
Sede  Sociale  Milano  -  Capitale  versato  lj.  850,000

-                 -'  --==== -----            =

EDÈrezfi®m®  -EE®mTZÀ.

UFFioI0   TELEGRAFloo    di

TELEC=FÌAMMA

Iia   Società   non   assume   alcuna  re-
sronsabilità, in conseguenza  del  servizio
della telegi.afia.

ije tasse  riscosse  in  meno per  erroTe
od   in   seguito   a rifiuto o  irreperibilità
del   destinatario  devono   essere   comple-
tateLdealo%itsta9n;:;tc"„   „   ??„,ra.c,?.cmo   dz

Romob  e pei telegTa,rrùmi  interni  dt   setguit,o
d,cb  uncb  meg~zcbnottè  aLl' altTaj.
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B0LLETTIN0    UFF!CIALE    DEL    COMITAT0    CENTRALE

--=L_=_-  --         T

NUMERO   STRAORDINARIO        -~

L'Ufficio della DiREzioNE e dell'AMMiNisTRAzioNE trovasi negli Uffizi del Comitato Centrale in Torino, Palazzo Carignano,

a  morte  di  Re BERT0  I

Questa   treme,nda, questa   orribile  notizia  dobbiamo   dare   noi,   pei   quali   era
una religione, un  culto, l'affetto, la devozione, la tenerezza. all'amato nostro Sovrano!

Una   mano    parricida  ha  estinto    una   così  cara,  una  così  nobile   vita!
Ucciso  come  un  feroce tii.anno,  che  avesse  stancato  ]a  pazienza  deg]i  uomini

e   di  Dio,   LLiì,,  il  più  buono   dei  Re !

Come  Enrico  IV   di   Francia   egli   amava   il  suo  popolo   e   ne   era   riamato.
Come  que]la  del  Re  leggendario   francese,   ]a   sua  preziosa  esistenzà,  sacra  alla

patria,   ha   troncato  la  mano  di  un  assassino!
Oh !  quanto  bene,   S.   M.  la  Regina  gi.idava  fra  le  lagrime, al  ]etto di  morte

del    suo   Augusto   Consoi.te,  del  suo  caro  Umberto:
-.  Umberto!   Ert  tanto  buoiw..  non  facesti  mat  male  ad  alcuno  e  ti  homno

ucctso 1.   A:h,  questo  è  i,l  ptà  grande  dehtto  del  secolo!

I.a   sera   del   29  scorso  luglio,  S.  M.  il  Re  aveva  assistito,   festeggiato,  alla

premiazione   del    Concorso    g.innastico,   che    da    due    giorni   tenevasi  in   Monza.
Appena  uscito   dal  recinto  e  salit,o  sulla carrozza, mentre  ancora  salutava, rin-

graziando,  la  folla  festant,e   assiepat,asi  attorno  alla carrozza,  tre  colpi  di  i.ivolte]la
venivano   esplosi    contro   di   lui.   Uno  di  questi  feriva mortalmente  il  Re,  coglien-

dolo    .in    pieno    petto.    S.    M.    tjaltjettava    ancora    qualche    parola,    poi    cadeva

boccheggiante   sui    cuscini    della   carrozza.    Trasportato   a,lla   Villa   Reale,   poco

dopo  spirava.

L'attentato  avveniva  alle  22.25:   S.  M.   rendeva  l'anima a Dio  alle oi.e 2.2.40.
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CONSORZIO   NAZIONALE

Umbert,o  I  (li   Savoia,  Re  d'Italia,   nacque   nel  Real  palazzo   di   Torino   alle

ore   |0  '/2  antimeridiane  del  giorno   14  Marzo   1844  da  Vittorio  Emanuele, Duca

„     di   Savoia,  Principe   ereditario   del   Regno   di   Sardegna   e   da   Maria   Adelaide,
Arciduchessa  d'Austria.,  figlia  dell'Arciduca Ranieri, Vicerè  del Lombardo Veneto.
Fu  bat,tezzàt,o    nell'Oratoiio    intemo   dello    stesso   Reale  palazzo  il  giorno   della
nascita,   alle  5  pomeridii"ie   e  gli   furono   imposti  i   nomi   di   Umberto,  Ranieri,

Carlo, Emanuele,  Giovanni,   Maria,  Fei.dinando,  Eugenio.   Ne furono  paclLrini  l'Ar-

ciduca  Ranieri  suo   nonno  materno  e  madrina  la  Consorte  l'Arciduchessa   Maria

E`lisabetta   di   Savoia,   sorella   del   nonno   paterno,  Carlo   Albert,o,   allora   Re   di
qksardti+èmà.                                                   `ù ld   -*.--" -."a

T~g-        ~i.ffiffij" =Sg#ffinffi              È#à±

Umberto  fu  verament,e  il  figlio  e  l'erede  del   valore  del  padre  e  della  bontà,

dell'animo   gentile  e  soave,   della  generosa  pietà  di  sua  madre.   Tut{,<|  la   sua  vita,
clall'infanzia`al  giorno   del]a  sua  morte,  ne  ha  fatto  testimonianza.

'   Erà  severo  il  governo  che  C`arlo  Alberto  e  Maria  Teresa  avevano  dato  alla

C`orte   Sabaucla;   ma  il  temperamento  del   padre,   desideroso   di   vi{a  più  libera  ed

csrHinsiva,  e  qiiello  della  madre,   semplice,  t)uona,  pia,  lieta,  non   rigida,   crearono

nella  giovane   famig.lia  un  ambiente  di  affettuosa  ed intima  cordialità,  che  esercitò

profonda  impressione  nell'animo   del  fanciullo.
Umbertò  era ancora  bambino,  quando  accaddero i grandi,  memorandi   eventi :

1e  riforme,  lo  Statuto,  la  guerra  per  la  indipendenza  nazionale.

11  ba,mbintt  vìde   l'ardore   col   quale   e   suo  padre  e  suo  nonno   cimentavano

vit,a,  e   coroni,Ì,  per  l'indipendenza  della  patria;  vide  la  condotta  forte  e  patriot-

ticn  di-sun  màdfe,   tìella  santa  donna,  che  nata Austriaca,   aveva  comuni  ]e  aspi-

razìoni   col   suo   sposo,   e   col   popolo   italiano;   e   vide  le   ansie,  le  t,repidazioni,   i

dolori,.  le   speranze   dellr`   Famiglia   Reale,   rispecchiante   sempre   l'anima   della

pa{ria, fino  al]a sera fatale  del 23 Marzo  1849,  quando  Vittorio Emanuele  raccolse
la  Corom   sul   campo  tli  Novara.  E  fin  da   bambino,  in  quel   periodo  di   storia
nàzionaie   così   fremente.  di   nobili   entusiasrrii  e  di garditezza   d'imprese,   n'ebbe

tempi.at,o  l'anìmo   al  pensiero   di  _servire  la  patria  colle  armi   pel  suo  riscatto.

Umì)erto,  divenuto  Principe  ereditario,  assunse il titolo  di  Principe  di Piemonte.

Per  la.   su.a   troi)po   giovine  età,    Egli   non   potè   prendere   parte   attiva   alle

gloriose  lotte   del  periodo  tra  il   1859  e  il   1861.

Ncl   1866  al   giovane   Principe   fu   affidato   il   comando   della   16a   Divisione

dell'esercito,    ne]la    guerra    per   la   liberazione    del   Veneto;   e   nel   Giugno    di
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quell'anno,   a   Custoza,    egli    ebbe   il   battesimo    del   fuoco,    prendendo   a   quel-
l'infelice    bat,taglia   tal   parte,   che   ne    resterà   gloriosa  ced   indelebile    memoi.ia"

nella   st,oria.                                                                                                                                                                 t

«   Dopo  un  breve  combattimento  (narra il  Generale  Della  Rocca)  Pulz,  lanciò,

i   suoi   cava,lieri   c{jnt,ro  le  t,ruppe   de,1  Principe  Umbert,o.   Ciò   vedendo,  il  Genei.ale

Ferrero,   comandante  della Brigata Parma,  aveva  subit,o  ordinato  ai  batt{Ìglioni  di

scaglionarsi,  per  formarie   quadrati  di  resistenza   contro  la  cava]leria.   Ma  acl  un
tratt,o,  da un  lnbirinto  di  piante,   si  videi.o  sbucare  LTsseri  ed  Ulani  che  carica`+ano

a  corsa   sfrenat,a..11  Principe,   seguìto  da  alcuni   suoi   ufficiali, vsi  éra'spint,o   innanzi

per  assicurarsi  della  fuga  deì  1° Squadrone,  ed  era-ancora LSulla`strada 'separa(a
da un  la,rgo  fosso  dal   t,erreno   in  cui   si   scaglionavano   i  ba{,t,ag`1ioni   de]la  Brigat,f`,Ì.

Parma.  Egli  eblte  appena il tempo  di  saltare  il fosso  e  mettersi  nel  primo  quadrato  `

insieme  col  suo   stato  maggiore e con  il  Ge_nerale  Ferrero,  per  opporsi  all'impet,o

della   cavallcria   austriaca.  Ben  presto,  Sgominata   questa  dal   fuoco  dei   quadrati

e  dai   furiosi   at,t,acchi  dei   Cavalleggeri  di  Alessahdria,  gli  Ulani  si  ritirarono  a

tutta   velocit,à,   precipitandQ   alcuni   nel   largo   fosso  lungo   la   strada   di   Verona,`

ment,re   alti.i    ca(levano   sotto   il  fuoco   della   fanteria   e  .del]e   art,iglierie   nostre,:-`e

inolti  erario   fa{,ti  prig'ionieri.  Fu  detto  che  di   600  cir.ca,  400   mancarono   all'a,p-`.t

pello.  Ij'erede  del trono  ricevette  impavido  il  battesimo  del  fuocò,  dimostrandosi
così   erede   pure  del   coraggio   della   sua   st,iriìe   valorosa.   Spiegò  in  quel   primo'

incontro  tutte  le  qualità  del  buon  soldato:  slancio e ardore al primo  urto,  sàngue

freddo  e  costanza  durante  l'azione.   »
`!.,,j

11  22  Aprile   1868   il   Principe   Umberto   condusse   in   isposa   la   Principessa

Margherit,a  di  Savoia,  sua  cugina  germana,  figliuola  del  prode   Principe   Ferdi-
]Ìando,   Duca   di   Genova,   e   della   Principessa(`Elisabetta   del]aT  Casa    Reale   di

Sassonia.

Queste  nozze  furono  salutate  dal   popolo  italiano   con,`generale  spontaneità di

g~ioia,,   con   vera  letizia,  poichè  i]   giovane   Principe,   amato   per  il   suo  senno,  per`
la  fermezza  dei  suoi  propositi,  per  la  lealtà  dell'animo  suo  e  per  lo zelo  tenace

ed  operoso  pel   pubbliòo   bene,   si   univa   ad   una   virtuosa,   gentile   e   leggiadra

sposa   «la  Beatrice   della  vita   nuova   italica,  ìche   il   popolo   prevedeva.   s`arebbe
«   stato  il  balsamo   conservatore   de]la   patria  e  dellet istituzioni,  quale  compagria

«  affettuosa   del   futuro  Re  d'Italia,  amica  intelligente  di  lettere,  arti  e   scienze,
«  benefica  protettrice  delle  istituzioni  popolari:   il  sorriso  della  giovine  sposa.  dive-

«  nuta  la  più  popolare  e la più graziosa delle sovi.ane, avrebbe  confortata  l'Italia
«  nelle  sue  sventure.  »
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Queste  nozze  faustissime   furono   rallegrate,  addì   11   Novembre   1869,   dalla
nascita,  del  Principe  di_Napoli,  erede  presuntivo  al  trono:   al  quale  oi.a  si  rivol-

gono  con  dovozione  e  con   fede  il  pensiero  e  1'anima  del  popolo   italiano,   e   sul

quale  i.iposano  le  speranze  e  la  fiducia  della  Nazione.

]1  9  Gennaio  1878,  la  più  gi`ave  sventura co]piva l'Italia. Moriva Re Vittoi`io

Emanuele  11,  il  fondatore  del  Regno  italiano,  il restauratore  dell'unità nazionale,
•il  Padre  della - Potirùa.

11  Principe  Umberto  raccolse  il  suo  ultimo  respiro  che  fu` per  la  Nazione,  il

suo  ultimo  voto  che  fu  per  la-  felicità  del  popolo  a  cui  aveva  data  la  libert,à,  e
la  gloria;  e  ne  ereditò  la  Corona.

Nel  s\uo  com.movente  proclama   al  popolo   italiano,   Egli   pronunziava   queste
memorande parole che sono  anche il programma di Rcgno del suo degno successore:

«   In   questo   momento,   un  `solo   conforto   è   possibile:    mostrarci    degni   di

«   Lui:  io  col  seguirne  le  orme:  voi  col  serbarvi  sempre  devoti   a   quelle   citta-
<  dine  virtù  per  cui  Egli  potè compiere  l'ardua  impresa, di  fare  grande  ed  una
<  l,I!alia,.   »

•   Io  custodirò  l'eredità  dei  grandi  esempi,  che  Egli   mi  lascia,  di  devozione
«   alla;  Pàtria,   di  amore  operoso  di  og.ni  civile  progresso   e   di   fede   inconcussa
t   a  que]le   libere   istituzioni   che,  largite  dall'Augusto  mio   Avo,   religiosamente
«   difese  e  fecondate  da  mio  Padre,  sono  o[.gog]io,  e  forza  della  mia  casa.   »

•  «   Meritarmi  l'amore  del  mio  popolo,  sarà  l'unica  mia  ambizione.   »

«   Io  vi  proverò  ehe  le  istituzioni  non  muoiono.  »

E  appena  salito  al  trono,  :Re   Umberto   mise  subito  in atto il suo  nobile pro-

gr.amma:  e  dimostrò  realmente  che  se  muoiono  i Re, non muoiono le istituzioni;
e  seppe,  in  breve,  meritarsi  non  solo  l'amore,  ma,  più  che   l'amore,   la   ricono-
scenza  del  suo  popolo.

]+aggiunta  la  liberazione  e  compiuta  19unità  della  Patria,  un   grave   compito

ineoinbeva  a  Re  Umberto,  non  meno  difficile  di  quello impostosi dal suo  Grande

Genitore:  dare  vita  organica   alla   giovane   Nazione,   iniziare   i   mezzi   necessari

per,  la  sua  prosperità   e  nell'ordine  finanziario  e  nell'ordine.  morale  e  nell'ordine
politico;  rendere  il  nuovo  Stato  rispettato  dalle  altre  Potenze.

Ed  al  gra\voso  onere  di  questa  missione  si  sobbarcò   Egli,   fin   dal   principio
del  suo\  Regno,  con  costante  fermezza,  dominato  sempre   dal  pensiei.o   del  bene
e  della  grandezza  d'Italia,  della  felicità  del  suo  popolo.
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Tutte   le  buone,   tutte   le   utili   e   prowide   lstituzioni,   ebbero  dal   compianto

Re  protezione,   incoraggiamento  ed  aiuto ;  e  così   anche  jl  Consorzio   Nazionale.

Per  tutta   la   durat,a  del   suo   Regmo   fu   un  succedersi   continuo  di  at,ti  e  di
dimostrazioni  del  suo  alto  patrocinio  per  la  nostra  lstituzione.

Sono   questi   benefici   inestimabili   che   ebbe   da   Re   Umberto  1   il  Consorzio,
il  quale   ha  verso   ]a   sua  venerata  memoria   il debito   di   una  i.iconoscenza  im-

mortale.

Da Lui  ebbe  sempre  solenni  e preziosi  omaggi  di  approvazione,   di  plaùso,  di
benevolenza;   sorto   sotto   l'Augusto   patronato  del  gi.an  Re,   ebbe   la   immensa

fortuna  di  meritare  il  patronato  dell'Augusto  suo  figlio.

Quante   volte   con  parole   nobilissime   ed   ispirate  Egli  affermò   agli  italiani,
nel  modo  il  più   eloquente  ed  autorevole,   che   il  Consorzio   era  una  gloria   na-

zionale  ed  una  grande  guarentigia del  credito  pubblicao   e  dello  Stato !

Quante   volte    attestò  la  sua   fede   nell'avvenire  del  Consorzio,  e  iie  affermò
la  vitalità  e  la  forza !

Anche  r.ecentemente,  or  fa  un  anno,  quando   seppe  che   all'Esposizione  Ge-
nerale   ltaiiana  era  stata  conceduta  al   Coiisorzio  Nazionale  un'alta  attestazione
di   onore,   queste   lusinghiere  pai.ole,   felicitandosi,   scriveva   al   nosti.o   Augusto
Presidente :

«   Questo  solenne   omaggio  alla  lstituzione  che  unica  nel  suo  genere,  è  pri-
¢   vilegio  e  g.loria  del   nostro   paese,    riesce  degma  i.icompensa  alle  virtù  che  le

«   diedero  vita  ed  incremento,   ed  al  mei.ito  di  coloro  che  con  .tanta  sapienza  e

¢   ret,titudine  la  guidano  a]   suo  nobile  scopo.   }

Assumendo  il  pagamenLo  dell'ingente   somma  di   un   _milione  di  lire,   che  la

morte  immatura  aveva  jmpedito  all'Augusto  suo  Genitore  di  soddisfare  al  Con-
sorzio,  dava  compimen{,o ad  una  parola  di  Re, e  dava a tutti  l'esempio  del  come
le  promesse  siano  sacre  e  si   debbano  osservare.

Approvando   e  compiacendosi   che   a   Capo   della  patriotica   lstituzione   fosse

sempre  un Aug.usto  Pi.incipe  della  Sua  Casa,  faceva  ad  essa il più  grande  onore

che  essa  potesse  desiderare,  e  le  dava il  fondament,o e la  forza  della  più  potente

protezione  e   difesa.
È   g`razie  al  patronato  di  Lui  e  dei  nobili  Principi   Presidenti  del  Consorzio

Nazionale,  se  1'Istituzione  potè  continuare   ne]la  calma  il  suo  perseverarite  cam-

mino;  se  caddero  nel  vùoto  ingiusti  tent,ativi  contro  la  sua  conservazione;  e se

l'Ammi[iistrazione  del  Cunsorzio  si  conservò  sempfe  pura,  incon{,aminata,  immune

dalle  corruzioni  del  tempo,   degna   de]|a  sua  origine,   degna   della  sua  bandiera,

degna  di  così  ahi  protettori.
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Esemih  di  ogni  virtù  miLitare  e  civile,   mode"   di   soldato,   modeìb   di   Re

cost,Ìt,uzionale,   modelb   di  cittadìnu  F.gli   fu   sopratut,t,o   amatq   ed   era   da   tutt,i
venerato,   per.  la  grande  infinit,a  sua  boi]tà.

Egn    fu    il   É3e   ò%0%o,    il    padm    benefico    del    suo  popolo,  l'Enrico  IV  del-

l'It,alia.

Nessuna  sventura o  puhìjlica  o privata  t,i.ovava  indifferente quell'anima  gem

rosa  e  gentile;  ogni  pubbìico  o  privato   dolore  si  ripercoteva  nel  suo  cuora

Con   suìtitaneo   impet,o  a,cc()rreva  sul  luogo   di   ogni   disastro,  non  curant,e  dei

maggiori   pericoli,   nei   quali   esponeva   la   sua   preziosa   vita   col    coragg`io   di   un

eroe.    Tut,tì    t,remavam    +`{torno    ,ù    Lui    e    per    ljui:    Egli   solo    era   sereno   e

t`ranquillo.

IJo   Vidl.ro

confor(fl,tore

gli   Ttaliani,   t,repìdanti   e   ammiratì,   impavido,    calmo,   sollecito   e
nelle   t,errib.iH   inondazioni    del  Vene"   fi`a   le   croll{mti   macerie

Così  come   sul   camp(]

1'ultimo   a  ritirarsi.   -
-i-iorde}wne  sÓ  f-a  festa..  a  Napoli  si  muore..  :ado  :`.Nìapoti..

Tilntt.ava  iiegli   ospedalì,  nei   lazzaret,tL  nei  più   orridi  tuguri;  si   avvicinava  ai

malati   più   gravi,  stringeva  loi.o  1a  mano,   li   confortava,   e   soccorreva   le  loro

famiglie;  e  non volle   allontanarsi   dalla  sventurata Napoli,  fra  le  benedizioni  del

popolo   e,  l'ammirazione   del   mondo   cìvile,  se  non  quando  il  morbo  cominciò   a
decrescere.

----
E   quanto   grande   fu   la   sua   munificenza!   Chi   può  dimenticare   le   ingenti

somme  che  vi  dedicava?   E  qui  è  opport,uno   il   ricordare   che,    mentre  l'animo
suo  era  generosissimo,  Egli  potè  esercitare  più   largamente   la  munificenza  e  la

beneficenza,   questo   ljisog`no   del   suo   cuore,   perchè   era   un  sapiente,  ordinato,

dìligentissimo   amministratore   della  lista  civile   e   de,l  suo   pat,riinonio  privato.

Pochi  sanno  che,  grazie precisamente  all'ordinata,  cauta e  previdente  ammi-

nistrazione   dei    suoi    proventi,   Egli,    instaurat,a    decoi.osamente   la   sua   Casa,

esei.citata   ]argament,e   la   liberalih   des{,inate   enormi   somme   alla   beneficenza,

protetb  le   arti  e  gli   ingegni,   soccorse   e   sussidiate   innumeri   pieto#    od   utili
ist,it,u7.ioni,    Eg`li    potè    anche    soddisfare    col   proprb    danaro,    impegni    ingenti

lasciati   dall'epoca   for+,unosa   del  precedente  Reg`no.

Si   può   bene   affermare,   altissimament,e,   che   tutb  quanto   a   Lui   perveniva

dalla   dotazione   della   lista  civile,  t,utto,   o   direttamente   od   indirettamente,  era

ridonato  al  Paese.

É        =::::==:=_-_-------        _

di   Casa,micciola,   fra   i   colei`osi   tìi   Busca   e   di   Napt)li.   -

delL'onore   ~   semi)re   il    primo    ad   accorr`e[.e,    sempre
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Protettore   delle   arti,   delle   scienze,   delle   industrie,   fu  sempre  presente   ad
og.ni   festa   dell'ingegno  e   del   làvoro   italiano   e   sovvenne   largamonte   tutt,e   ]e

imprese  (lirette  al  bene  pubblico.

Era  vot,o,  e    speranza   universale   che   molti   anni  .di  vita  fosser.o  conservati
®

all'amatissimo  Sovrano;  a  gloria  della pat,ria ;  a  beneficio  degli  umili;  ad   insegna-

mento,  esempio,  ed  ammonimento   ai  fortunati   della  terra,  agli  egoistji,  ai  vanit,osi,

a  tutti   quelli   che   vivono  senza  sacrificii  e  senza  doveri   sociali,   ed   a  quem   cui

rode  l'animo  la  cupidigia  e  l'invidia;    che   egli   raccogliesse   la   ricompensa   {!i

tante.sollecitudini  pel  bene   d'It,alia;   che  la  vecchiaia  di  una  vita  vissuta  bene

facendo  fosse  conforta.ta  dalla   soddisfazione   dolcissima    di   vedere   la   concordia

degli   animi,  la, pace  fr.a le  classi  sociali,  la prosperità  e  ]a  grandezza   della  patria,

il  sentimento  in  tutti  del  dovere, il  trionfo  delle  virtù   pubb]iche  e  private,  base

della  pubblica  felicità.

11  caldissimo  voto,  le  speranze   che  riposavano  in  Lui,   colla  Sua  nobi]e   vita,

doveva  troncare  la  sacrjlega  mano  di  uno  scellerato !

La  memoria  di  Lui  sar.à  imperitura  nel  cuore  deg]i   ltaliani;   ed   il  selvaggio

misfatto  che  ha  crudelmente  rapito  il Re  buono  all'amore  del  suo  popo]o,  rinsaldi

maggiormente  i  vincoli  di  affetto  e  di  fiducia che  lo  legano  all'Augusta  Casa  di

Savoja.
Diciamo    ora   quanto    disse   il   compianto   Monarca,    dopo   la   morte   di   suo

Padre :

«    Stringiamooi    insieme:    jn    quest'ora    di    supremo     dolore     i.iaffermiamo

«   quella   concordia   di   proposit,i  e   di   affetto   che   fu   som.pre   prosidio  e  fortuna

`   d.Italia   ».

11  Re   è   morto:   Viva  il  Re !

Ment,re  porgiamo  il  nostro  t,ributo  di  profondo,  inconsolabile  dolore,  e l'estremo

saluto   al   defunt,o  Re,   ci   inchiniamo   con   riverenza   dinnanzi   a]l'Aug`usto   di   Lui

figlio,   a  Re  Vittorio  Emanuele  111,  che,   colla   gloriosa   Corona   raccoglie   tanta

eredità  di  affetti  e  di   ricordi,  ed  a  Lui   presentiamo  l'omaggio  devoto  dei  nostri

auguri  fervidissimi  e  della  nostra  fedeltà.
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La  Commìssione   Diret,tiva  e   la  Commissione   di  Finanza  hanno  inviato  a Sua
Altezxa   Reale   il  Principe   Presidente   il   segi"nt,e   indirizzo:

A  Sua  Altezza  Reale
il   Principe   TOMASO   DI   SAVOJA

DUCA   DI   GENOVA

Presidente  del  Gonsorzio  Nazionale
®

+&  Commi883.o.:e   Dl\.ot.i'm  e  +a  Comm*Èssione   di  Fsnan=a*
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a#tqgL:esetosbg##r{ù]bjoc:'%:Ùùz;eJ%ruo'sT+rf.;UzSj#:U!S^;U:^:'f:VF;!{ianv::iDite;finÈ:::nó,d;;,óZs#,:%%#ad¢:#ZÈeve:#eam%°oSs±o'óei,

q|%Sotsotr:"%tió:;Ud,%óL,oi,'fueSió:;i.'fréTZ;;`;Qaii,:iiv:iyès#;:g|i^o";ò^'ndnd'o+S:%:e%%%:iR:%am#!ogoGS:b#o,.

8onlo'%vs:rztÈ,Cìc`oo:Oi%f:m:i;tà'p:%¥eof:,,..:II#f;fp:_À;t!óz`^Ì+i:vÉ^aÉé;:,*bDbsnto;+me.#n%,%;#ntis|;imboe#%1f;oGngpo@bSc°onst:  crvé#dLeti°fib:% Q#pLb?t;:L_ #:f t¥`J .s.;curò; ' sWwo£UU;ffe~{{à Jti;;ósriè-ci :J ed  ivwoccmo  Za  bevbed;Èzkwne   dÈ
-bìò  so'pr_a  tutta  la.-Rea,Ze, Fapj{J!|g:

Ele;#:#:a"#h:C;,':G:tv:au.'X_z|'tje#;àMR:?,%^chTe7n.[C+o^:3^sceH:aan:H,bp#p#aTbT:i;o,#azt%.ebt|nqois,t`Trok%:#t-o
me#:gd"bwp%^seS.See;L%;b''n;oÈr_GS^:::S:Uj.rwpeJ;,.:Ì,i!fii;;{^ó-jFi%m#p::emjnììfrnJTt,'ft%#og.gb#°e'#%'t%ae#:°e.r%fzfb?,#%;_efsee%zctwT_Ìfe;,ràz'i;_:e:r:eT%;t%,le``,r;fóJ;;;dk;;nRegnofórhmtió,-benedettoefetÈce.

Di  Vòstra,  Azt,ezza  Real,e
Devot.mì   Obblig.mì   servitori

Di  SAMBU¥  ~  L.   FONTANA  ~  R.  PERRONE  ~  RIBERI  ~  8.  FLORIS  -  E.   SALATL
anch  a  riome,  e  pcr  incarico  di   BALBo  r,cmte  PÀOLo,  di   BERTiNi  Senatore  del
Rcigno,   di   CERRi   Avv.   BALDAsSARRE,   di   ChsALis   Senat,ore   BARTOLOMEo.

VELAsm  FELiGE,  Presidente  della  Comìnissione  di  Finanza,  a  nome   anche  dei  col-
1eghi   assenti   signori  :   Cav.  A.  CoSTAMAGNA  e  Cav.   GuiDo  REV.

PLAC`IDO  AJELLO  ~  GIUSEPPE   MASPERO.

Torino,  4o  Agosto  4900.

Moltissimi  Comi{ati  hanno  espresso g]i  stessi  sentimenti di dolore e di devozione.

Ne]   mat,t,ino   d'(Ìggi  il   Comm.   Salati,  Segretario  Generale   del  Comìtato  Cen-i    ii                _Ì:     a       j\       T)        :1     Dn;n^;T\aR.   il   Principe
ed  i  sot{,oscrit-

J.ltJl      lJ.l ,,,, \J\,llJl"      \,   `,DO-     _-       _

trale,   ha   avuto   1'onore   di   riu`evere   la  segue~nt,e   lett,era   di   S.   A.
Presiden(e;   la  quale   onora,   altissimamente   il   Consorzio  Nazionale..       .        11.         .                 _   _   JJ:_f,_,_:,`.,`,`    :1

È=------`-

ri'esiueLitt=;     lzp     `+LLCut-j     `,L]ULt`,     U`,LU,.~~ .... `________

t,ori   dell'indirizzo,   all'animo   dei   qu*Ìli   è  dolcissìma  soddisfazione  il vedere  gradito
il   loro   omaggio   t`li   dolore   e   di   devozione.

VILLA    REALE                                                             Monza, 3 Agosto  l900
di  Monza

____                            _  __

AZ  SSg.  Comm. TÌRcoLKm SAL"  Segretario  G€neraze  dez  Consorzio  Na2!ionaze  -  Torino.

Carissimo  Commendatore,

Sma  Maestà  U  Re  e   St_ta:  Maest.à .ZaJ.  Fe~qónq , ¥f tr#P^:T}^t~#i^ a^  CÀW:ì  enbnpDÈ,,f °#D°7r]:, dbf,nl%e%%R±%%
za#taerr:Ui;q:#,.;7:z##;„;riLJc#;+q.'i£;;;i;r.iv`;1e-l`VgóS!_ó_t-O^..£~e+%+1::,a^|!e^^em9ma;F%:Dzffit;7C]DezD'amn£m°#t#r;nss#%n:`cc#Èb#:%;l::u%;4%:à%:_aLfiudi`Vt:,L:,`|;;i.vm;ó,;veió'-|_ii:ò::g!:c:t_i~t"gó%he^?^e%..nókDgen%t,ÒDzetnemtfp)ad##:iR:ora,2i%%È
C:bÈerrow':C%eb%fb;i:;;;?:,L%;t;';%_Uq,Uu;L;iL;!:{;.;.tvt!i,i;o:i;;;rjgT;{4q^l,_7:?3^ec^}^e^J^ó:^:!enm,,óÀaznì7e7nta%tmeDd;f#n°rs:rda,%%o:.
SS°ffe%e.T`.;bt.;:,:,,{te:"S%bu{%!i`ib}fj!ffi:i`:`(^:UF:Ìftì;!àH:e;:(i-:|:i!nomrir}n°Q;C°#qc,°%.:eT%#{,„%àzo%,Cmcehib#a:°pedr°%es.e
"ffldTib_f#?%#,;.t:ó{Utabìftp['L,;;i`S^^WSò;ó~UzWz~Jt+?::|;aft!ri!imó^si:,#;%nDahló?ti7t%T%Ok#o,tfif;::haperbase

i%%;e,u|;buti;ib::'i"i,_`i';;`;ierrrók#5:dàiTa_.t,,,_!!_t^a,.^Za:,^.Zo^fnpm.nv^:%a.ne§DÈa!%f3pnahffitnt,o;qf f # % 'Pp%;%b'p.o;ib ";i,?#."i%ù; r';.t;;',;;?4:.'Uf ff^:::iv^;^ói€i; ~`C|; -r;mbgTaz¢aTe  i  cozzeghì  a  iwnw mi,o delle

con_dg#zadk:cé: o*Ltsfr#,ft :ndbp&#aomoco %kaza#u o „                         rr o:ffÀe£§n:t£Èssg:v o ] À.

Aw.  EiLc::GAREàA:IAOL:::E::::T:::ECEo:IETDAATTOToCREEN::sAPLOENSAB|LE             T.,r,nn,  Stab.  Cìve||,. vla s.  Anselmo, N. "
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Mod.  2IC.

SOCIETÀ'      ANONIMA      PEL      TFÌAMWAY      A      VAPOFÌE

Indicazioni  d'urgenza

MONZA-CASATENOVO-MONT!CELLO-BARZANÒ
Sede  Socia.1®  Milano  -  Capitale  versato  lj.  850,000

HDai.ezfiom®  -H®.TÙTZÀ®

UFFic]C   TELE6RAF!C0   di

TELEcàpAMMA

Ija   Società  non   assume   alcuna  re-
sronsabilità in  conseguenza  del  se].vizio
della telegi.afia.

Le tasse  riscosse  in  meno  per  errore
ocl   in   seguito   a rifiuto  o  irreperibilit`à
del   destinatario  devono   essere   comple-
tate dal mittente.

I.e   oTe   sii contano   sul   me,ridi(_mo   (lì
Roma  e  pei tel,e(gq.ammi  _intemi   di   se{jebituo
dja, una,  me3zanottè al,rak±ra.
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Mod.  2[C.

SOCIETA'      ANONIMA      PEL      TFÌAMWAY      A      VAPOFÌE

Indicazioni  d'urgemza

MONZA-CASATENOVO-MON"CELLO-BARZANÒ
Sede  Sociale  Milano  -  Capitale  versato  lj.  850,000

_                =  -_=-=t==  _-         _        _

HDÈi.®zfi®me  -ml®rùTZÀ.

UFFICÌO   TELEGRAFIC0    di

TELEC3PAMMA

Ija   Società   non   assume  alcuna  re-
sronsabilità in  conseguenza  del  servizio
delh telegi.afia.

Le tasse  iiscosse  in  meno  per  errore
od   in   seguito   a rifiuto o  irreperibilità
del   destinatario  devono   essere   comple-
tate dal mittente.

Le   oTe   si   contano   suZ   me,ric],iano   d£
Rorrùcb  e  pei telegTa,mmi  _inte"i  {li   setguito
dja, wm me~.zanotiò alwaltra.
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prc[C{{Ura     miia     proyincia     ii      €Omo

N.   172,   Gabinel[o. Como,   ì]   31   )ugìio   1900.

Ai  èigiwr.i  Si.nda_ci  dell.a  Provi.i.£ia,
e,  per-  comunicasione  ai  signori Sotto-Prefietti, di  Lecco e  Voirese,

Come  è  noto  alle   SS.   LI.„  la  sera  del  29   volgente

decede.va  in  Monza  il  nostro  amato   Sovrano,  Sua Maestà

Umberto  1,  colpito  da  mano  assassina.

Nello   adempiere   al   dolorosissimo€   officio   di   darne

ufficiale  annunzio,   soggiungo  che    S.   A.   R.    il   Principe

Ereditario    ha    assunto    ia   Potestà   Regia   col   nome   di

Vittorio  Emanuele  111.
Prego  le  SS.    LI„   di   fare   conforme    partecipazione

ai   Corpi   locali,

IL   PREFETTO

SEGRE.
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Mod.2IC.

SOCIETA'      ANONIMA      PEL      TF3AMWAY      A      VAPOF3E
MONZA-CASATENOVO-MONTICELLO-BAFÌZANÒ

Indicazioni  d'urgenza
Sede  Sooiale  Milano  -  Capitale  versato  lj.  850,000

EDìi.cza®ne  -mE®rù'ZÀ.

UFFIC!C   TELE6RAFIC0    di

TELEcàpAMMA

Ija   Società   non   assume   alcuna  i'e-
sronsabilità in  conseguenza  del  servizio
delk telegrafia.

Le  tasse  i`iscosse  in  meno  per  erroTe
od   in   seguito   a rifiuto o  irreperibilità
del   destinatario  devono   essere   comple-
tate dal mittente.

Le   oq.e   si   cont;anot   sul   mp,Ticlioiuno   dì
Roim  e  pei tel,egTamm,i  _iTt±eTni   d,i   se(guit,o
dm un,a,  me~.zd,nottè  cbL1' altTa,.
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SOCIETA'      ANONIMA      PEL      TF3AM\^/AY      A      VAPOF3E

MONZA-CASATENOVO-MONTICELLO-BAF3ZANÒ

Indioazioni  d'urgenza
Sede  Sooiale  Milano  -  Capitale  versato  lj.  850,000

Dìl.®ZÉone  -m[®r`TZÀ.

UFFIC!O   TELE6RAF!CO

``               .,`                    :             <.

TELEC3PAMMA
Ti=i:TZ7f TTiTó o         rf f y4=___ ore _ ___./____.)_=f lp
•,    p%  circuito  N. -./-4--4--I-  Ricevente ------------_E=

T    I.lFIC^.\        '`

%;;"``;"        ì
ìO  T ..\'|E\'ZÀ                                1
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Ì
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Mod.  2IC.

La   Società,  non   assume   alcuna  re-
sronsabilità in  conseguenza  del  serwizio
delk telegi.afia.

Ije tasse  iiscosse  in  meno  per  errore
od   in   seguito   a rifiuto  o  irreperibilità
del   destinatario  devono   essere   comple-
tate dal mittente.

Le   oTe   si   cont;ano    suL   mp,Ticliano   c3ì
Roma,  e  Pei  t,elegTom"rLi   iytieTni   cli   se(guui,t,o
drb q,i,na,  mezzanottò  obtl' alt,Ta.

N     .........................._ ..... __ ....    del    registro    di     R.icapito.

-----_-----------------------------;--#

Indicazioni  eventuali
d, Uflzio
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GO M M E M O RAZI O N E
DI

FATTA    NEL    CONSIGLIO    CofluNALE    DI    CASATENOVO

NELLA  SEDUTA  ORDINARIA  DEL  6  SETTEMBRE  19001

Egregi  Co]]eghì!

Non  è  solo  un  dovere,  che  si  impone  a  noi  in  oggi,  di  accennare  al  grande
-tristamente grande -awenimento,  che  ha colpito ltalia tutta,  dirò  anzi l'Umanità,
colla  morte   cosi   tragica - sotto  ogni  aspetto  tragica  --del  nostro   Re  Umberto  1.
È  un  sentimento  di  cordoglio,  cli  sorpresa,   quasi  di  ciwilimento!

A   che  descrivere  quanto  è  accaduto,   o  tessere  1'elogio  del  defunto Re ?  Tuttci
la  Nazione,   nella  sua  parte  civile  e  colta,  fece  una dimostrazione  che  rivelò   qucinto
il  Re  Umberto   fosse  amato  ed  apprezzato,   qucinto  meritasse   cli   esserlo,  e  come
nell' immensa  maggioranza  1'unione  del Paese  colla  Dinastia Sabauda,  che  lo  regge,
sia  tenace  e  sincera,

Parmi  inutile  lo  adoperare parole  per stigmatizzare  chi  ha  commesso  il  grande
delitto  e  coloro  che  lo  favorirono,   non  che  quelli  che silenziosamente  lo  tollerano.
Compianto,  dolore  e  disprezzo  si  accumulano  in  noi  in  questa  circostanza.

Chi  avrebbe  detto  a me,  a tutti  coloro  che furono   attori  o testimonì  dell'italico
risoi.gimento,  quando  ~dal  nulla  -  può   dirsi  -  fu  costituita  la   Nazigne   al  grido   di

guerra  lanciato   allo  straniero  dcilla  Casa  di  Savoja ;   in  quell'  epoca  in   cui.  coTpatta
la  cittadinanza  italiana  si  univa  al  Re  salvatore, fra  gli  osanna  e gli  entusiasm],   che
nessuno  oggi  può  immaginare;   chi  avrebbe    detto   che,    un   giorno,   un   sedicente

partito   e   un    sicario   di   esso    avrebbe   ucciso    il    discendente    di   Carlo   Alberto,  il
figlio  di  Vittorio  Emanuele  11,  il  Re  Umberto,   che  fu  rigidamente  fedele   al  suo

giuramento  di  Re  costituzionale,    buono,   leale,  .`mite   d' animo,    generoso,    amante
del   suo   popolo  ?!  ....

Nella   storia   si   trovano   delitti,   assassinì,    regicidì.   Ma   quasi   sempre   il  mo-
vente  ne  fu   1' interesse,   o  la  vendetta,   o   la  necessità  di  far  cessare   una   tirannide.

È   caso   pur   troppo   nuovo   che   si   uccida   un  Pi-incipe,   che  poteva  dirsi   colla
Nazione  cariie  della  su.a  carne,   sangue  del  suo  sangue,   e   che  tutta  la  vita   occupò
nel  disimpegno  come  meglio  potesse  dei  suoi  doveri !    Ecco  perchè  ho   detto   che,
oltre  il  cordoglio  e  la  sorpresa,   siamo  colpiti  da  awilimento.

Ma questo  non sia,  coine non  deve  essere,  sterile.  Stringiamoci  in  fraterno nodo,
cari   Colleghi,  ed  esercitiamo   la   nostra  azione,  fin   dove  ci  è   possibile,   per  educare
tante   menti   illuse   o  perverse  ;   adempiamo  con  zelo i  nostri  doveri  di   cittadini   e   cli
uomini,  dando  esempio  di  concordia  e  di  moralità.   Umberto  fu  martire   del   suo
dovere  di  Re.   Ciascuno  nella  propria  sfera  di  efficienza  sia  fermo  nell'adempimento
di  tutti,   dico  tutti,   i  propr£   doveri.   E  facciamo  voti   perchè  venga  presto  il  giorno
in  cui  si  risveglino  le  coscienze  e  si   moralizzino,   e si  attutiscano  quelle  ire  partigiane,_
che  inconsultamente  portano  all'odio  fra  gli  individui   e  le  classi  sociali.

Venga quel giorno benedetto,  in  cui la diversità  di  opinioni  dia  luogo  a  proficue
ed  utili  discussioni  di  principì   e  di  prowedimenti,   ad   uno   scopo   unico,    quale   è

quello  del  bene  generale,  senza  che  venga  meno  quella   fratellanza   che   il  Creatore
Supremo   indicò  all' Umanità,   e  che   sarebbe  il   frutto _di  una  vera  civiltà !

LUIGI  GREPpi,  Sindac®g




